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Modello dt Organszzazione, Gestione e Controllo d.lgs.231/2001 integrato con apposita appendrce rn
recepimento dei pdncipi in materia di prevenzione della corruzione, dr cui alla L. 190/2012

Definizioni

' "Attività Sensibi1.i": attrvità della società nel cur ambito ricorre il rischio di commissione dei Rean;

"CCNL": Contratto Collettivo Nazionale di lavoro applicabile;

"Codice Etico: Codice Etico adottato dal Gn-rppo AM Holding SrI;

"Consulenti": coloro che agiscono in nome e f o per conto della Società sulla base di apposito mandato

o di altro vincolo di consulenza o collaborazione;

"Decreto": d.lgs. 231 / 2001 e successi.te integr aziori;

"Destinatari": tutti coloro che operano per il conseguimento dello scopo e degli obiettivi della Società.

Fra i destinatad del Modello sorro annoverati i componenti dell'Organo Amministrativo, i dipendenti

(ivi inclusi i dirigenti) anche se distaccatj, il personale medico, tecnico, infermreristico ed ausiliario

legatt alTa Società da rapporu d.i collaborazione autonoma, gli agenti, i fornitori di beni e servizi, i

partners e, in generale, tutti coloro che operano irr nome ef o per.conto della Società;

"Dipendenti": tutti i dipendenti (personale medico, tecnico, infermieristico ed ausiliario compresi i

dirigenti);

Gruppo: AM Holding Sd e qualsiasi altta società da essa direttamente o indirettameflte controllata;

Legge Anticorruzione: legge 6 novembre 2012, n. 190, recante "Disposizioni per la prevenzione e la

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazrofle";

"Tinee Guida": le Linee Guida per la predisposizione dei Modelli organb,zattvi e gestionali diffuse

dalle associaziori di categoria più rappresentative (es. Confindustria);

"Modello": il modello dtorganizzazione, gestione e controllo previsto dal d.lgs. 231/2OOl integrato

con apposita appendice in recepimento dei principi della legge 190/201.2;

"Organismo di Vrgrlaflza" oppwe "OdV": "organismo interno preposto alla vigllanza sui

funzionamento e sull'osser.^nza del Modello;

"Organi Sociali": I'Organo Amminisuativo della Società;

' "P.4.": la Pubblica Ammrnistraztone, inclusi i relativi funzionari nella loro veste di pubbtici ufficiali

o incaricati dr pubblico sewizio;
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"P.N.A. " : Piano Nazionale Anticornrzione predisposto dalI'ANAC ;

"Reatl': i reati ai quah si applica la drscipLina prevista dal d.tgs. 231/2001, e della Legge 1'90/201,2;

Società": Salus Mangialavori Stl

PARTE GENERALE

1. PREMESSA

La Società ha deciso cii proceder.e alla predisposizione e adozione del Modello dr Orgaruzzazione,

Gestione e Controllo ex D.Lgs.23l l2OOl in quanro consapevole che tale sistema nell'ambito del quadro

normativo sotto flportato, rappresenta un'opporturutà per raff.otzare la sua cultura di govetnance,

coghendo ai contempo I'occasione delL'attività svolta (inventariazione delle -A.ttività Sensibili, analisi dei

rischi potenzia1,valutazrone e adeguamento del sistema dei controlli già esistentr sulle Attività Sensibili)

per sensibili zzarele rlsorse rmpiegate rispetto ai temi del controllo dei processi aziendali, ftnalizzati a una

prevenzione "^ttlY^" dei Reati.

A seguito dell'entrata in vigore delLaL.1,90/2012 e dei relativi provvedimenti attuativi, la Società, in linea

con quanto previsto nel Piano Nazionale Anricorr-uzione (P.N.A.), ha proceduto alf integrazione del

suddetto modello, estendendone l'ambito dt appltcazione non solo ai reati contro la Pubblica

Amministrazione previsti dat D. Lgs.23112001 ma anche a tuttr quei reati considerati nella Legge n.190

d,el20l2,dai lato attivo e passivo, anche tn relzziorte al tipo di attività svolta. Tale integrazione costituisce,

nel suo complesso, il Piano di prevenzione della cotruzione'

2. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

In data B giugno 2001 è stato emanato - in esecuzione della delega di cui all'art. 11 della legge29 settembre

2000 n. 300 - il decreto legislativo 231 (dt segurto anche il "d.lgs. 231"' o il "Decreto"), recante la

,.Disciplina della responsabilità amministrauva delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni

anche prive di personahtà giuridica".

I1 d.lgs. 231/2OO1,,ha inuodotto per la prima volta in Xtaltalaresponsabilità rn sede penale detle sociJtà

per alcuni reau dolosi commessi o tentati, nelf interesse o a vantaggio delle società stesse, da esponend

Pag. 4

Modello dr Organizzazione, Gestione e Controllo d.Lgs.231,/2001 integrato con apposita appendice rn

teceoimento dei orincipi in materia di prevenzione della corruzione, di cui alla L.1.90/201'2



Modello dr Organrzz^zione, Gestione e Controllo d..!gs.231/2001 integrato con apposita appendice in
recepimento dei pdncipi in materia di prevenzione della corruzione, di cui alla L. 190/2012

dei vertrci aziendat (i c.d. soggetti "irr posizione apicale" o semplicem eflte "aptcali") e da coloro che sono

sottoposti alfa ditezione o vrglanza di questi ultjrni (afi. 5, comma 1, del d.Igs. 231/2001).

La responsabilità amministrativa delle società è autonoma rispetto alla responsabilità penale della persona

fisica che ha commesso il reato e si affnnca a quest'ultima.

La commissione o tentata corrr.missione dei reati sopra menzionatt comporta l'appltcazione di una

sanzione pecuruada e, nei casi più grar,r, si applicano sanzioni interdittive (appJicabili anche quale misura

cautelare), quali l'interdizione dall'eserciiio dell'attività; la sospensione o revoca delle autorizzaziori,

licenze o concessioni funzionali aIIa commissione dell'iliecito; il divieto di contrattare con la pubblica

amministrazione;l'esclusj.one da agevolaziori, {tnanziamenti, contributi o sussidi e I'eventuale revoca di

quelli concessi; il divieto di pubblicizzarc beni o ser-vizi.

Le fattispecie di reato cui si applica la disciplina in esame possollo essele comprese, per comodrtà

espositiva, nelle seguenti categorie:

' delitti nei rapporti con la Pubblica Amministrazione;

. delitti contro la fede pubblica;

' reati societari;

' delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico;

' abusi di mercato;

. delitti contro la personalità indrviduale;

. reati tznsnazionah;

. delitti contro Ia vita e l'rncolumità individuale;

' delitti di omrcidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme

sulla tutela della salute e sicurezza sul iavoro;

' reati. di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza iTlecita, nonché

autoriciclaggio;

. delitti informatici e trattamerito illecito di dati;

' delitti contao f industria e il commercio;
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Modello dt Organtzzazione, Gesrione e Controllo d.Igs.231/2001 integrato con apposita appendrce in

receoirnento dei olncipi in materia d"i prevenzione della corruzione, di cui alla L- 190/2012

-tàorgaruzzata;

. delitu in materia di violazione del diritto d'autote;

. reato di induzione a nofl rendere drchiarazioru o a rendere dichiarazioni mendaci all'astorità,

gqudiziariz;

r reati ambientali;

r reato d"i impiego di cittadini dl paesi terzi tl, cui soggiorno è irregolare;

' reati di corruzione tra privati e Istigazibne alla cottuzione ua privati.

per una più ampia rrattazione dei reari e degJi illeciti amrnrnistrauvi previstr dal d.lgs. 231/01' si rinvia

all'allegato A.

La 1egge 1g0 /2OlZ si iscrive nel più ampio quadro dei prowedimenti normattvr {trrahzzatt alla lotta alla

corruzione, rn adempimento agli obblighi rmpostr dal diritto lrfterrraztonzrle.

In partrcol are, la suddetta legge è stata approvata in atitazione dell'atticolo 6 delta Convenzione

deli,Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dall'Assemblea Generale

dell'ONU il 31 ottobre 2003, e degli articoli 20 e 21. della Convenzione Penale sulla corruzione di

Strasburgo del2l gennaio 1999.

Con Ia medesima legge è stata istiturta I'Autorità Nazionale Anticorruzione (dr segurto ANAC), alla quale

sono stari affidatt,tra gli aht,tcompiti di approvare il Piano Nazionale Anucorruzione (di seguito P.N.A)

e di esercitare Ia vigilanza e tl.controllo sull'effettiva appltcaztone ed efficacia delle misute anticorruzione

adotrate dalle pubbliche Amministrazioni, in conformità a quanto previsto dalle nuove drsposizioni d-i

legge.

In ad,erenza agli obiettivi fissati dalla Legge 190/2012 il P.N.A. ha il compito di promuovere presso le

Pubbliche Amministrazionil'adozione di misure di prevenzione della cotruzione.

ConDeliberan.T}dell,ll settembre2013rANACapprovaedemanailPianoNazionaleAnticorruzione.

Modello di Organtzzaziote,Gestione e Controllo d,.dgs.231,/2001 integrato con apposita npp.rrdi." i,

recepimento dei pr-incipi rn materia di ptevenzione delia corruzione, dr cui alla L.190/2012.
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Modello dt Organtzzazione, Gestione e Controllo d.lgs.231/2001 integrato con apposita appendice in
tecepimento dei principi Lfl materia dr prevenzione della corruzione, di cui alla f. 6O/ZOLZ 

-'

Successivamente, con la Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 <c{ggiornamento 201,5 al piano

Nazionale Anticorrrrzione» I'ANAC ha voluto implimere una decisa svolta nelfa drezLone d.el

mrglioramento della qualità dei Piani Anticorruzione delle Amministrazioni Pubbliche anche con

dferimento agli interventi normativi (si veda in parucolare il D.L. 90 /201.4 convertito in Legge 11 agosto

2014 n.1'L4).In tale aggiornamento fANAC dedica uno specifico approfondimento al settore "Sanità',.

Tra i destinatan dt tale specifico settore di approfondimento fANAC cit^, ffa gli a1tri, "(.....) gli altri

soggetti accreditati con il Servizio Sanitarìo Nazionale, la cui natura giuridica è di diritto privaro" per i

quali raccomanda "l'adozione di strumenti per il taffotzamento della traspateflza eper Ia prevenzione

della corruzj.one e del conflitto di interessi, alla luce delle indicazioni operative contenute ne1 presente

approfondimento"

La Delibera n. 831 del 3 agosto 2016, IANAC approva i1 Piano Nazionale Anticorlrz rone 20l6,in linea

con le rilevanti modifiche legislatìve intervenute (si veda in particolare rl D.lgs. 97 /2016) di cur i soggettl

destinatari dovranno tener conto nella fase di attuazione del P.N.A. nei loro Piani di prevenzione della

cornrzione.

Con la legge regionale n. 9 del26 aprtle 201,8la Regione Calabna ha inteso tafforzzre maggiormeflte gli

obblighi di trasparenza e di prevenzione della cormzione.

I1 presente Piano è redatto rn conformità. dla deliberazione ANAC n. 1064 de1 13 novembre 2019,

"Approvazione in via defirutrva del Prano Nazionale 201,9" (pubblicata rn G.U. Serie Generale n. 287 del

07 dicembre 2019, cui sono allegati Ie "Indicazioni metodologiche per 1a gestione dei rischi corruttivi".

II Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza2O2O/2022 pefianto,in relazione

a tali prescriztont, e alla luce delle linee guida dettate nel Piano Nazionale Anucorruzione, condene I'analisi

del livello di rischio delle attività svoite e I'individuazione di un sistema di misure, procedure e controlli

tesi a prevenite situazioni lesive per Ia ftaspatenz^ e l'integrità deile azioni e dei comportamenr del

personale nonché, sulla base delIe indicazioni contenute nel PNA 2019.

Alcuni provrredimenti emanatj. sempre a livello regionale (oltre alla Lombardra e Sicilia) riportano

l'attenzione sullo sforzo operato dalle istrtuzioru al fine di rendere I'adozione del "Modell o 23I", benché
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Modello dt Organtzzazione, Gestjone e Controllo d.lgs. 23112001, integrato con apposita appendice in

recepimento dei principi in materia ù pt"t.rri"r" d.llu .o

rl dettato legislativo ponga in termini facoltativi e premiali la conformazione degli enti alla normativa di

riferimento, un vero e proprio obbligo.

3. IL MODELLO 231DT SALUS MANGIAJ-AVORI SRL

3.1. LA FUNZIONE DEL MODELLO

Attraverso I'adozione del Modello Ia Società ha inteso dbadrre l'adozione di cultura irnprontata:

. allalegalità, poiché nessun comportamento illecito, sia pur realizzato nell'interesse o a vantaggio della

Società, può ritenersi in l:nea con la politica adottata dalla Società;

r al controllo, che deve sovernare rutte Ie fasi decisionali e operative dell'attività sociale, nella piena

consapevol ezza dei rischi derivanti dalla possibile commissione di Reati.

Pertanto tale Modello ha come obietuvi quelh di;

. sensibilizzate LDestinatari ricluedendo loro, nei Limiti del1e attività svolte nell'interesse della Società,

di adottare comportamenti corretti e trasparenti, in linea con i valori etrci a cui la stessa si ispita nel

perseguimento del proprio oggetto sociale e tali da prevenire il rischio di commissione degli illeciu

contemplati nel Decreto ef o tichiamatt dallz Legge 190/201'2;

determinare nei predetti soggetti Ia consapevolezza di potere incorrere, in caso di violazione delle

disposizioni rmpartite dalla Società in conseguenze disciplinart ef o contrattuali, oltre che in sanzioni

penali e ammrnistrative comminabili nei loro confrond;

istituire ef o rafforzare controlli che consentzno a17a Società di prevenire o dr reagire tempestivamente

per rmpedire la commissione di illeciti da parte dei soggetti apicali e delle persofle sottoposte alla

direzione o alla vigilanza dei pdmr;

consenti,(e aila Società, grazre a wa azione di morutoraggio sulle atee di attività a rischio, di intervenire

tempestivamente, al f,rne di prevenire o contrastare la commissione dei reati stessi e sanzionare i

comportamenti contrad al proprio Modello;

rnigliorare l'efficacia e la trasparenza nelfa gestione delle attività aziendab.

Pag. 8



Modello dt Or.gantzzaziofle, Gestione e Conttollo d.Lgs.231/2001 integrato con apposita appendice in
tecepimento dei principi in materia di prevenzione delia corruzione, di cui alla L. 190/2012

' detetminare una piena consapevolezza nel potenziale autore delf illecito che la commissi.one di un

eventuale rllecito è fortemente condann^ta e contraria * oltre che a-lIe drsposizioni di legge - sia ai

pnncipi etici ai quali la Società intende attenersi sia agli stessi interessi della Società anche quando

apparentemente potrebbe trarne un vantaggio.

Inoltre, tenuto conto delle indicaziont fonite dail'Anac la Società ha inteso integrare il Modello con Ia

finalità dt rafforzare, nel contrasto e nella prevenzione della corruzione, il sistema di controllo interno e

di ptevenzione tenuto conto di quanto già implementato cogliendo altresì l'opporturutà fornita dalla

Legge Anticorruziofl.e per introdurre nuove e ulteriori misure, con un'azione coordjlata per l'attuazione

dr effi.caci tecniche di prevenzione e contrasto della corruzione e dell'rllegalità.

3.2. I-A METODOLOGIA PER I.A PREDISPOSIZIONE E L'AGGIORNAMENTO DEL

MODELLO

La Società ha adottato, a seguito di specifica determina dell'Otgano Amministrativo, un Modello

Organizzazione Gestione e Controllo ex d.\s.231,/01 e nominato contesrualmente l'Organismo

Y'rgrJ.anza.

Il Modello è stato costruito tenuto conto di quanto sotto riportato:

' f identificazione degli ambiti aziendilt oggetto delf intervento e I'indrviduazione preliminare delle aree

di rischio e delle attività sensibili;

' lrndividuazione dei requisiti organtzzatlie delle componenti del sistema di controllo caratterizzantt

un modello orgarizzatro idoneo a prevenire i Reati e delle aziori di miglioramento del modello

or ganizzatro esis tente.

Nella rilevazione del sistema di controllo esistente si sono presi, tra l'altro, come riferimento:

L. Standard di controllo generali, quali:

a. esistenza di procedrue fotmaltzzate;

b. ttacciabilita e verificabilità ex post delle transazioni;

c. segregazione dei compiu;

d. esistenza di un sistema di deleghe e procure coerente con le responsabiìità, or.ganizzative assegnate.

d1

di
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Modello dtOrganrzzazione, Gesrione e Controllo d.lgs.231/2001 rntegrato con apposita appendrce rn

teceoimenro dei o1incipi rn materia di prevenzione della corruzione, dr cui alla L- 190/201'2

t t-"a-a a, ""*rollo 
sPecifici.

AlIa luce di quanto sopra riportato la Società ha predisposto ufl Modello di Organtzzazione, Gestione e

Controllo che, sulla scorta delle indrcazioru fomite dalle best practice di riferimento e dall'ANAC, tenesse

conro della propria pecuìiare realtà, in coerenza con il ptoprio modello di governance ed in grado di

valortzzarei controlh e gli organismi esistenti.La reahzzazione di tale attrvità è supportata sia dai risultatr

delle attività sopra descritte sia delle scelte di rndinzzo degh orgaru decisionali della Società.

3.3. IL CONTENUTO E Lq. STRUTTURA DEL MODELLO

Il Modello rappresenta e consente dr dare evidenza. dell'insieme coerente di principi, procedure e

disposizioni che:

D incidono sul funzionamento interno della Società e sulle modalLtà con ie quali la stessa sl

rapporta con I'esterno e

ii) regolano Ia diligente gestione di un sistema di controllo delle attività sensibili, {tnahzzato

anche prevenire la commissione, o la tentata commissione, dei Reati.

pertanto il Modello, comptende i seguenti elementi costitutivi:

-# Codr." Etico;

* Indi.ridrrazione delle attività della Società nel cui ambito possono essere commessi i Reati a tal

fine, nel caso di specie Ia mappatura ha interessato anche i Reati rilevanti ai sensi della legge

1.901201,2;

,c[- Stundard dei controlli, generali e specif,rci, concernenti essenzialmente moda]rtà dt fotmzzione e

atttazione delle decisioni dell'ente in telazione ai Reati da prevenire;

t Irrd.i.,'idrrazione delle modalità di gestione delle risorse {rnanziane idonee a impedire la

commissione dei Reati;

',L Otgu-smo di Yrgtlanza;

"{ Flussi informativi da e verso I'Organismo di Vigilanza e specifici obblighi dr informazione nei

con fronti dell' O tganis mo di. Y igtlar,zz;

"t Sirt"-, disciplinare atto 
^ 

sanzionar.elaviolazione delle disposizioru contenlte nel Modello;
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Modello dt Orgarizzazione, Gestione e Conttollo d.lgs.231/2001 rntegrato con apposita appendrce in
receprmento dei principi in rnateria di prevenzione della corruzione, di cur alla L. 190/2012

"f Pnn.ipi generaJi per l'adozione del piano dr formazione e comuni cazioneai destinatari;

'& Crit"ri di aggiornamento e adeguamento del Modello.

Il documento reladvo al Modello è strutturato:

L. nella Parte Generale, che descrive:

il funzionamento complessivo del sistema di organizzaziorte, gestione e conttollo adottato dalla

Società volto a prevenire la commissione dei Reati,

la metodologia adottata per i'attività dt rcdazionef agg1ornamento del modello dt organizzazior\e,

gestione e controllo;

l'individuazione e nomina dell'organismo dr vigùanza, con specificazione di poteri, compiu e flussi

rnformativi che lo riguardano;

il sistema discipLinare e il relativo àpparato sanzionatoùo;

il piano di formazione e comunicazione da adottare al fine di garantke la conoscenza del)e misure e

delle disposiziom del Modello;

i criten dr aggiornamento e adeguamento del Modelio;

le fattispecie di reato richiamate dal Decreto che la Società ha dtenuto necessario prendere rn

considerazione in ragione delle caratteristiche dell'attività svolta;

le Attività Sensibili, owelo quel1e attività presenu nella realtà azrendale nel cui ambito potrebbe

presentarsi il rischio di commissione dr uno dei reati di cui al punto precedente;

gLi standard di controllo generali di traspatenza delle attività posti alla base degli srrumenti e delle

metodologieùtiliz2'v1g pel sttutturare gli standard di controllo specifici, che devono essere sempre

presenti in tutte le Atuvità Sensibili prese in considerazione dal Modello;

gli standatd di conttollo specifici, applicabili a singole attività sensibiJi, elaborau sulla base degli

standard di controllo generali sopra riportati, quali misure di presidio individuate per mitigare rl dschis

specifico di commissione del singolo reatof categoria di reato.

2. nelle Pati Speciali, volte ad integrare il contenuto della Parte Generale 'trt relazione a determinate

tipologie di reato. Ciascuna Parte Speciale contiene una descrizione relativa a:
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Modello dtOrgantzzazione, Gestione e Conuollo d.Igs.231 /2001, integrato con apposita appendrce in

rec imento dei pdncipi in materia di enzione della corruzione, di cur alla L.190/201,2

le fatuspecie di reato r-ichiamate dal Decreto che la Società ha ritenuto necessario prendere in

considerazione in ragione delle caratteris1che dell'attività svolta;

t

. le Atuvità Sensibih, ovvero quelle attività presenti nella tealtà azrendale nel cui ambito potrebbe

presentarsi il rischio di commissione di uno dei reati dr cui al punto precedente;

gJi standard di controllo generali di trasparenza delle atuvità posti alla base degii strumenti e delle

metodologieuttlizzzte per stJutturare gli standard di controllo specifici, che devono essere sempre

presenti in tutte le Attività Sensibih prese in considerazione dal Modello;

gli standard di controllo specifici, apphcabiJi a singole attività sensibili, el.aborati sulla base degli

standard di controllo generali sopra riportati, quali misure di presidio individuate per mitigare il rischio

specifico di commissione del singolo reatof categoria di reato'

A seguito dell.'entrata in vrgore del1aL.1,90/201,2 e dei relativi pror,'vedimenti attuativi,Ia Società, in linea

con quanto previsto nel Piano Nazionale Anticoruzione (P.N.A.), ha ptoceduto alf integrazione del

suddetto modello, adottando strumenti per il raffotzamento della tr^sparerrza e Ia prevenzione della

cornrzione e del conflitto di interessi tenendo conto di un'accezione più ampia della corruzione rispetto

alle fattispecie del codice penale e civile richiamate dal decreto legislativo 231' /2001,, tiguardante più vastr

fenomeni e forme di lesione delf integrità pubblica, in linea con le finalità della legge 1,90/201,2. A tal fine

è stato redatto uno specifico documento "Parte Speciale Anticorruzione"" adottato 1fl àttl zione della

L.1.90/201,2.

3.4. AGGIORNAMENTO E ADEGUAMENTO

L'Ammrnistratore Unico deila società delibera in merito

adeguamento in dazione a modifiche e/o integrazioti

conseguenza di:

' violazloni delle prescrizioni del Modello;

' modihcaziont dell'assetto interno della Società' e/o

sociaìr;

' modifiche normative;

all'aggpotnamento del Modello e del suo

che si dovessero rendere necessarie in

aLtrvltadelle modalità di svolgimento delle
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Modello dtOrgantzzazione, Gestione e Controllo d.lgs.231/2001 integrato con apposita appendrce in
recepimento dei principi rn materia di prevenzi.one della corruzione, di cui alla L. 190 /2012

. risultanze dei control]i.

Una volta approvate, le modifiche e 1e istruzioru per la loro immedrata appltcaztone sono comunicate

all'OdV, il quale, a sua volta, prorruederà, setrzaindugio, a rendere le stesse modifrche operative e 
^ 

cgtrare

la conetta comunicazione dei contenud all'interno e all'esterno della Società.

L'OdV prowederà, altresì, mediante apposita telazione, a informare, l'Organo ,A.mministrativo circa

l'esito dell'attività intrapresa in ottemperanza a17a delibera che dispone l'aggiornamento e/o adeguamento

del Modelio

L'OdV coflserva, i, og* caso, precisi compiti e poteri in merito alTa cura, svrluppo e promozione del

costante aggiornamento del Modello. A tal fi.ne, formula osserwazioni e proposte, attinenti

l'organtzzazione e il sistema dr conuollo, alle strutture azienddi, a ciò preposte o, in casi di particolare

riTev anza, all'Organo Ammrnistrauvo.

In particolare, al fine di garantire che le variaziontdel Modello siano operate con la necessaria tempesuvità

ed efficacia, selrza al contempo incorrere in difetti coordjrramento tra i processi operativi, le prescrizioni

contenute nel Modello e Ia diffusione delle stesse, l'Otgano Amministrativo ha ritenuto di delegare

all'OdV il compito di apportare con cadenza periodica, ove risulti necessario, le modifiche al Modelio

che attengano ad aspetti di carattete descnttivo.

Si precisa che con I'espressione "aspettì. descrittivi" si fa rifedmento a elemend e rtformazLoni che

derivano da attt deliberati dall'Organo .{mmrrustrativo (es. nuove procedure aziendah).

In occasione della presentazione della relazione riepilogativa annuale l'OdV presenta ail'Organo

Ammirustrativo un'apposita nota tnformativa delTevalirazioni apportate tn atitazrone della delega dcer,'uta

al {ne di farne oggetto di delibera dtraafica da parte dell'Organo Ammrnistrativo.

Rimane,ln ogru caso, di esclusiva competenza dell'Organo Amministrativo Ia delibera di aggiornamenti

e/o dt adeguamenti del Modeilo dor,rrti ai seguenn fattori:

' intervento di modifiche normative in tema di responsabilità amministrativa degli enti;

r identjficaztone di nuove Attività Sensibili, o vartazione di quelle precedentemente identifi.cate,

anche eventualmente connesse all'avwio di nuove attività sociaìi;
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Modello dt Organrzzazione, Gestione e Controllo d.lgs.231/2001 integtato con apposita appendice in

recepimento dei pnncipi in materia di prevenzione della corrtrzione, di cur alll!. !90/201,2

. commissione dei Reati da parte dei destinatari deile previsioni del Modello o, più in generale, di

significative v rolaziori del M o dello ;

r riscontro di carenze e/o lacune nelle previsioni del Modello a seguito dr verifiche sull'efficacia del

medesi.mo.

II Modello sarà, in ogni caso, sottoposto a procedimento di revisione periodica con cadenza triennale da

drsporsi mediante delibera dell'Organo Ammrnistrativo.

3.5. ILLECITI RILEVANTI PER LA SOCIETA

L'adozione del Modello quale strumento in grado di orientate il comportamento dei soggetti che operano

all,interno della Società e dr prolnuovere a tutti i livellt aziendalt comportamenti improntati a iegalità e

cogettezz^ si riverbera positivamente sulla prevenzione di qualsiasi teato o iliecito previsto

dall'ordinamcn to giuridico.

Tuttavia, in considerazione dell'analisi del contesto aziendale, dell'attività svolta dalla Società e delle atee

potenzialmente soggette al rischio-reato, sono stati considerati rilevanti e quindi specificamente esaminati

nel Modello, solo i Reati presupposto del d.lgs. Z31,10L che sono oggetto della Parte Speciale, cur si

rimanda per una loro esatta indrviduazione. Per quanto concerne le atte tipologie di reati la Società ha

valutato che il rischio non è concretamelte tpotizzabile e che, 1n ogfil caso, gli strumenti di controllo

approntati per preven-ire i reati sopra evidenzratt, sulla base dell'analisi effettuata, Possono costituire,

unitamente al rispetto delle disposizioni legislative e del Codrce Etico, un presidio anche per la

prevenzione dr tali reati.

Inoltre nel documento "Parte Speciale Anticorruzione" si è tenuto conto di tutte le fattispecie di

corruzione e più in generale delle situazioil lrl cu1,

da parte di un soggetto del potere affidatoglt, al

1,901201,2 prorbisce, senza alcuna ecceziofie, ogru

ufficiali sia di parti private.

nel corso deli'attività della Società, si riscontri I'abuso

flne di ottenere vantaggi privatr in quanto la Legge

forma di corruzione - attlva o passiva - sia di pubblici

Tali situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica, che è

e 379 ter, c.p., e sofro tali da comprendefe non solo l'jnter^ garmfia

disciplinata negli artt. 31,8,319

dei delitti contro Ia pubbhca
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Modello dr Organizzaziofle, Gestione e Controilo d.Igs. 231/200i integrato con apposita appendice rn
receprmento dei principi in materia di prevenzione della corruzione, dr cui aila L. 190/2012

amministrazione drsciplinati nel Libro II, Titolo II, Capo I, del codice penale, ma anche ie situazioru rn

cui - a prescindere dalla rilevanzapenale - venga tn evidenza un malfunzionamento della Società. a causa

dell'uso a fini privati delle funzioni atuibuite owero f inquinamento dell'azione della Società ab externo,

sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livelio di tentativo.

3.6. ESTENSIONE DEI PRINCIPI DEL MODELLO ALLE SOCIETA RETISTE

Nella predisposizione del proprio Modello la Società si è ispirata a specifiche Linee Guida e ar principi

generali recependone i contenuti, tenuto conto delle peculiarità emerse dall'analisi delle proprie attività a

dschio che hanno evidenziato necessità o I'opporturutà di adottare diverse o ulteriori specifiche misure

di prevenzione, della specifica tealtà organizzativa e delle normad.va locale di rifedmento.

3.7. DESTINATARI DEL MODELLO

Le regole contenute nel Modello si applicano in primo luogo a coloro che svolgono funzioni di

raPpresentanza, amniristrazione o ditezione della Società o di ufla sua unità produttiva, dotata di

autonomia {tnanziarta e funzionale, nonché a chi esercita, anche di fatto, Ia gestione e il controllo della

Società.

Il Modello si applica, inoltre, a tutti i drpendenti della Società, i quali sono tenuri a rispettare, cofl la

massima correttezza e diltgenza, tutte le disposr.zioni e i protocolli in esso contenuti, nonché 1e relative

procedure di zttsazione.

Il Modello si applica altresì, nei limiti del rapporto in essere, a coloro i quali, pur non appartenendo aila

Società, oPerano su mandato o per conto della stessa o sono comunque legati alla Società da rapporti

giuridrci rilevanti in funzione della prevenzione dei Reati. A tal fine, nei contratti o nei rapporti in essere

con i suddetti soggetti, è espressamente previsto il riferimeflto al Codice Etico e al Modello.

4. IL MODELLO DI GOVERNANCE E L'ASSETTO ORGANIZZATIVO DI SALUS

MANGIAIAVORI SRL

4.1.. SAIUS MANGIAI.AVORI SRL

La società ha per oggetto:

1 l'allestimento e Ia gestione nonché la concessione in godimento, a qualsiasi titolo, di:
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Modello dt Organrzzazione, Gestione e Conttollo d.Lgs.231./2001 integtato con apposita appendice rn

receoimento dei orincipikt materia di prevenzj.one della corruzione, di cui al7aL. 1'90/2012

a) laboratori per analisi chimico-cliniche e microbioiogiche;

b) laboratori per identificazionie controlli di merci di origine biologica;

c) laboratori per analisi e controlli dal punto dt vista bioiogico deile acque potabiJi e mineraJi;

d) ambulaton per Ia diagnosuca medico-specialisttca e cenffi per Ia ptestazione di sewizi sanitari e

parasanitari di ogni tipo.

2. nell'ambito delle strutture allestite e gestite dalla società, tutte Ie necessatie attività" professionah

intellettuali dovranno essere unicamente esercitate rn forma ditetta e personale da (o comunque rn modo

da essere immediatamente riferibiJi a) soggetti, soci o nofl soci, abilitati a norma di legge, i quali

opereranno in piena libertà ed in rapporto fiduciario con i clienti, al dr fuori di qualsiasi interferenza della

società stessa, assumendo nel contempo ogni conseguenziale responsabilità sia disciplinare, sia penale, sia

civtle.

3. Ia società può acquistare,utlTizzare e trasferiJe brevetti, know-how e altre opere delf ingegno umano,

effettuare ricerche di mercato ed elaborazioni dr dati per conto proprio e Per conto di tetzi, nonché

compiere tutte le operazioru commerciali, ftnanzia:Je, mobiU.ari e immobiliari, necessarie o utili per il

conseguirlento dell'oggetto sociale, in esse comprese ia concessione di garanzie reaU o personali a f»rore

proprio o di terzi, se nelfinteresse sociale, e I'acquisizione, a scopo di stabile investimento e non di

collocamento, di parte ctpazrortt e duitti, rappresentati o meno da titoìi, rn altre imprese ed enti aventi

finaftà analoghe, complementari o collegate alle ptoprie, fetma I'esclusione, per le operazi.oni ftnanziane

e la concessione di garanzie, di ogru attrvità nei conftonti del pubblico.

4.2. GLI STRUMENTI DI GOVERNANCE DI SALUS MANGIAI-AVORI SRL

La Società è dotata di un insieme di strumenti di govetno dell'orgarttzzazione che garantiscono iI

funzionamento della Società e che possono essere così riassunti:

r Sraruto: in conformità con le disposizioni dr legge vigenti, contempla diverse ptevisioni ,.luti.r. 
-^l

governo societario volte ad assicurare il coretto svolgimento dell'attività di gestione.
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Modello dt Orgaruzzaziorte, Gestione e Controllo d.lgs.231/2001 rntegrato con apposita appendice rn
receprmento dei plincipi in materia dr prevenzione delia corruzione, di cur alla L. 190/2012

' Codice Etico: parte integrante e sostanziale del Modello regola il complesso di diritti, doveri

e responsabilità che la Società riconosce come propd e assume nei confronti dei propd

interlocutoti, cui devono conformatsi tutti i destinatari del Codice;

' Organigramrn^ aziendale'. riporta l'attuale struttwa otganizzat:va;

r Sistema del1e deleghe e procure: stabilisce, mediante l'assegnazione di specifiche deleghe e procure,

le responsabiiità e i poted per rappresentare o impegnare la Società.

I requisin essenziali del sistema di attribuzione d.elle deleghe e delle procure adottato, anche ai firidi una

efficace prevenzione dei Reati, sono i seguend:

a) Ie deleghe devono coniugare ciascun potere alla relattva responsabilità e a una posizione adeguata

nell'organigrarntna;

b) ciascuna delega deve definue jn modo specifico ed inequivocabile:

- i poteri del delegato e il soggetto (organo o rndividuo) cui il delegato riporta gerarchicamenre;

c) tuttì coloro che intrattengono per conto della Società rapporti con l'esterno devono essere dotati di

delega formale in tal senso;

d) i poteri gestìonali assegnati con le deleghe e la loro att:ulazic.,ne devono essere coerenti con gli obiettivi

aztendah1'

e) il delegato deve disporre di poteri di spesa adeguati alie funzioni conferitegli;

| la procura può essere confelj.ta a persone fisiche espressamente individuate nella procura stessa, oppure

a Persone giuridrche, che agiranno a mezzo di propri procuratori investiti, nell'ambito della stessa, di

analogkr-i poteri;

g) una procedura ad hoc disciplina i criteri, le responsabilità e le modalità operative per il confedmeriro e

l'aggiomamento tempestivo delle procure e delle deleghe rilasciate dall'Organo Amministrativo in caso

di modifica o revoca (assunzione o estensione di nuove responsabilità e poted, trasferimento a mansioru

incompatibili con queile per cui eta st^t^ conferita, dimissioni, licenziamento, revoca, etc.), nonché 1e

modahtà di emissione e successir"a comunicazione delle stesse ai soggetti interessati. Inoltre è istituito un

registro deleghe e procure, costantemente agglornato, nel quale sono r-iepilogate tutte le procure e le
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Modello dt Organtzzaztone, Gestione e Controllo d.lgs.23L/2001 integrato con apposita appendrce in

recepimento dei principi rn materia di prevenzione della corruzione, dr cui aila L. 190/2012

deleghe attribuite alf interno della Società con indicazione, tra Ie altre, del soggetto delegato, dell'Organo

delegante, della data dt confenmento e la descrizione dei poteri attribuiti;

h) a ciascuna procura che comporti il potere di rappresentanza delfa società nei confrontr dei terzi si deve

accompagnare una delega interna che ne descriva il relativo Potere dr gestrone;

i) ie procure normaLmente prevedono Lirniti di spesa e/o impegno; nel caso in cui esse non prevedano

espressamente rali limiti e/o Ia necessità di fitma congiunta, il rispetto di detti requisiti è assicurato da

lirnitr interru previsti dal sistema di controU.o interno;

j) f OdV verifica periodicamente il sistema dr deleghe e procure in vigore e della loro coerenza con \a

sffuttrua organizzaùva e Ie disposizioru organizzaive aziendali, raccomandafldo eventuali modifiche nel

caso in cui il potere di gesuone ef ola qualifica non corrisponda ai poteri di rappresentaflza conferiti al

delegato o vi siano alue anomalie.

L'insieme degli strumenti di governance e regolamentari adottati, Qui sopra richiamati in estrema sintesi,

e delle previsioni del presente Modello conseflte anche di indrviduare, rispetto a tutte Ie attività, come si

siano formate e attuate Ie decisioni dell'ente (cfr. art.6, comma 2 lett. b, d.lgs. n. 231, /2001).

4.3. RAPPORTI INFRAGRUPPO

Le prestazioni di ser-vizi infragmppo devono essere disciplinate da un conftatto scritto, di cui copia è

inviata, su richiesta, all'Organismo di Yiglanza della Società. In particolare, tale contratto di prestazione

dr serwizi, deve prevedere ruoli e responsabilità rtguardanti I'attività in oggetto e Ia defimzione delle

seguenti clausole:

. l'obbligo daparte della società beneficiaria del serwizio di attestare Ia veridrcità e completezza della

documentazione o delle rnformaziont comunicate alla società che presta il servizio, ai firu dello

svolgrmento dei servizi richiesti;

r il potere dell'Organismo dr Yrgtlanza della società che presta il sewizio di richiedere informazioni

ail'Organismo di Vigilan za delTasocietà beneficiana del serwizio, al fine del corretto ,.rolgim"rr-to

delle proprie funzioni nell'ambito dei serwizi richiestr alla Società;
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Modello drOrgantzzazione, Gestione e Controllo d.lgs.231/2001 integraro cofl apposita append-ice in
recepimento dei princrpi in materia di prevenzione della corruzione, di cui alla L. 190/2012

r il potere dell'Organismo di Vigilanza della società beneficiaria dei semzio dr richiedere

informazioni all'Organismo di Vigilanza delTa società che presta il serwizio, owero * previo

consenso di quest'ultimo, al fine del coretto svolgrmento della propria funzione dtvtgllanza;

' clausola con cui 1e parti si impegnano al rispetto dei principi di organrzzazione, gestione e

controllo idonei a prevenire 1a comrnissione dr atti rlleciti di cui al d.lgs. 231/01, definiti nel

Modello dt O rgantzzazione, Ge s tjone e C ontrollo ado ttato ;

' clausola con cui le parti dichiarano di aver impartito e attuato disposrzioni ai propri

amministratori, dipendenti e/o collaborato n {tnahzzate a prevenire Ia commissione, anche

tentata, dei comportamenti sanzionati dal d.Igs. 231/01 e si obbLig^no ^ mantenerle tutte

effi.cacemente attuate per l'intera durata del contratto;

' clausole risoludve esPresse che attribuiscario alle pami la facoLtà, di nsolvere i1 contratto in

questione nel caso di coinvolgimento, a qualsiasi titolo, di una delle Parti in un procedimento

rdevante ai sensi e per gli effetti del d.tgs. 231/2OO1e successive modifrche e integrazioni e/o in

caso di emissione nei confronti di una delle Parti di pror,'vedrmenti interdettivi o di sospensione

dell'attività lavorativa dr qualsiasi fl^t1xa ef o durata;la parte inadempiente sarà tenuta a risarcire

e tenere indenne l'aItra parte per le perdite, i danni, Ie spese, le responsabilità e ie azioni che

possano dedvare dalla sudde tta vtolazione.

Nell'erogare i servizi la Società si attiene a quanto previsto dal presente Modello e dalle procedure stabilite

perla sua attuazione.

Qualora i servizi erogati dentrino nell'ambito di Attività Sensibili non contemplate dal proprio Modello,

la società che presta il serrizio, su proposta dell'OdV, si dota di regole e procedure adeguate e idonee a

prevenire la commissione dei Reati.

5. ORGANTSMO Dr \rucrr_ANZA (oDV)

5.1. IDENTIFICAZIONE, NOMINA E REVOCA DELL'ORGANISMO DI VIGILANZA
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Modelio dt Organtzzaztone, Gesuone e Controllo d.\gs.231,/2001 integrato con apposita appendice in

recepimento dei pdncipi in materia dr prevenzione della corruzione, di cui alla L. 190/2012

In base alle previsioni del d.lgs. 231. /2001 - att. 6, comma 1, Iett. a) e b) - la Società può essere esonerata

dalla responsabjhtà conseguente alla commissione di reau da parte dei soggetu qualificatr ex at. 5 del

d)gs.231.12001, se I'organo ùrigente lna, fra I'altro:

. adotato ed efficacemente attù^to modelli di otganizzazione, gestione e controllo idonei a

prevenire t rcati considerati;

. af{tdato ri compito di vigilare sul funzionamento e l'ossewanza del Modello e di curarne

l'aggiornamento a un organismo dell'ente dotato di autonomi poteri dt iriziadva e controllo.

L,affidamento dei suddetti cornpiu a un organismo dotato di autonomi poteri di rniziativa e controllo,

unitamente al corretto ed efficace svolgimento degli stessi rappresentaflo, quindi, presupposu

indispensabiJr pet l'esonero dalla tesponsabilità Pfevista dal d.lgs. 231. /2001..

La Società, in assenza dr rndicazioni specrfiche delia normativa dr riferimento, ha optato Per una soluzione

che è in grado di assicurar e, in relazione alle ptoprie dimensioni e alla proptia complessità, organtzzzttva,

l'effettrvità dei controlli cui I'organismo di vrglanza è preposto.

In ottemperanzà ^ quanto stabilito dalf'art.6, comma 1, lett. b) del d.lgs. 231./200L \a Società ha

identif,icato rl propdo organismo divrglanza (anche di seguito "Otganismo diVigilanza" ctppute "OdV")

in un organo a composizione monocradca'

L'OdV è istituito con delibera dell'Organo Amministrativo e resta in carica Per tte anni e può essere

rinominato. L'Organismo è collocato in una posizione di staff rispetto alJ.'Organo Amministrativo e allo

stesso riferisce attraverso i flussi informatrvi disciplinati ai successivi patagta{t.

La nomina quale componente dell'OdV è condizionata al)a presenza dei requisiu soggettivi di onorabiJità,

rndipendenza e professionahtà nonché all'assenza di cause dr incompatlbil.ità con la nomina stessa di

seguito declinati.

In particolare:

I i requisiti di autonomia e indip efidefizù richiedono: I'inserimento dell'orgarrirrrro a,

vrgSlanza "come unità di staff rn una posizione gerarchtca la più elevata possibile", ia

previsione di un "riporto" dell'organismo dtvtg{anza al massimo verdce aztendale,I'assenza,
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Modello dt Orgaruzzaziote, Gestione e Controllo d.lgs. 231/2001 integrato con apposita appendice in
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in capo all'organismo di vigilanza, di compiti operativi che - rendendolo partecipe di decisioni

e attività operadve - ne metterebbero a repentaglio l'obiettività di giudizio;

il connotato della professionalità richiede che l'OdV devono possedere specifiche

conosceflze tecniche specialistiche adeguate alle funzioni che I'Organo è chiamato a svolgere,

e proprie dr chi compie un'attività "ispettiva", di analisi dei sistemi di controllo e di tipo

giuridico;

la continuità di àziorae, ctie garanrisce un'efficace e costante attsazrone del modello

organtzzaavo ex d.lgs. 231/2001 è favorita dalla presenza di una srruttura dedicata

esclusivamente e a tempo pieno all'attività dt viglanza del modello e "priva di mansioni

operative che possan o pofiaùa ad assumere decisioni con effetti economici- ftnanziarl" .

lt attuazione di quanto previsto dal Decreto, I'Organo Amministrativo della Società, con specifica

delibera ha istituito un Organismo di Ytgllanza a composizione monocraica dotato di adeguate

competenze e non tnvesuto alfinterno della.Società del diretto svoigimento di attività opetad.ve a

tùevanza economico f finanziatia esterna, incompatibili con la cartca assunta.

Pet 1o svolgimento delle proprie funzioni f OdV si avwale della Segretena delfa società.

Costituiscono cause di ineleggibilità o decadenza dell'Organismo di Ytgflanza:

' Ia condarvrà o l'appltcaztone della pena su richi.esta ex art.444 e ss. c.p.p. con prowedimento

anche in primo grado, per uno dei reati previsti dal d.lgs. 231, /2001,, o che per la loro particolare

gravità incidano suli'affidabilità morale e professionale del soggetto;

' la condanna, cofl prowedimento anche di primo grado, a una pena che importa l'ilterdizione,

anche temporanea, dai pubblici uffici, owero l'interdizione temporanea dagli uffici djrettivi delle

persone giuridiche e delle imprese;

. la condizione giuridrca di interdetto, inabìlitato o falhto;

' l'applicazione di misure di prevenzione di cui alla Legge 27 dicembre 1.956,n.1423 e successive

modificazioni e integraziont; e di rnisure antimafia di cui alla Legge 31 maggio 1965, n.575 e

successive rnodificazioru e integrazioni.

r)

rii)

Pag.21,



Modello dt Organizzazrone, Gestione e Controllo d.lgs.231./2001 integrato con apposita appendice in
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L'OdV deve comunicare per iscritto all'Ammirustratore Unico I'accettazione della cartca e dichiarare,

sotto Ia propria responsabrlità, di non trovarsi in alcuna delle situazioni dr ineleggibilità, o tn altra

situazione di conflitto di interessi, con riguardo alle funzions.f compiti dell'Organismo dt YtglTanza,

irlpegnandosi, per il caso in cur si vedficasse una delle predette situazioni, e fermo restando rn tale

evenienza l'assoluto e inderogabile obbhgo d1 astensione, a datne immediata comunicazione

all'Amministratore Unico.

La cessazione della catica è detetminata da,rirruncia, decadenz^>revoca o impedimento permanente. La

rinuncia può essere esercitata in qualsiasi momento e deve essere comunicata all'Ammrnistratore Unico

per isctitto, unitamente alle motivaztoni che I'hanno determinata.

La revoca dell'jncarico può essere deliberata dall'Organo Ammirustretivo per giusta causa.

A tale proposito, per "giusta causa" di revoca dei poteri connessi con I'incarico di membro dell'OdV

potrà intendersi, a titolo meramente esemplificativo:

Ia perdita dei reqursiti soggettivi dr onorabilità, indipendeflza e professionalità presenti rn sede di

nomina;

il sopraggiungere di un motivo di incompatibilità;

una grave negligenza nell'assolvjmento dei compiti connessi con f incarico professionale;

I"'omessa o insufficiente vigilanza" da parte dell'OdV - secondo quanto previsto dal7'art. 6,

comma 1, lett. d), d.lgs. 231. /2001. - risultante da una sentenza, anche in primo grado, emessa nei

confronti della Società ai sensi del d.lgs. 231, /2001, ovvero da sentenza di applicazione della pena

su richiesta (il c.d. patteggiamento);

l'atttibuzione di funzioni e responsabi-lità operative alf interno dell'organizzazione aziendale

incompaubili con i requisiti di "autonomta e rndipendenza" e "cofitinuità dj. azione" propri

dell'OdV;

la violazione del divieto di dir,,ulgazione delle informazioni di cui al par. 4.2.

Pag.22



Modeilo dt Organrzzazione, Gestione e Controllo d.lgs. 231/2001 integrato con apposita appendice in
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L'Organo Ammrnisuativo, comunque, in casi di particolare e manifesta gravità", che dovessero

coinvoigere l'intero OdV, potrà drsporre la sospensione dei poteri dello stesso e la nomina di un

Organisrno di Vigilanza ad interim.

5.2. FUNZIONI E POTERI DELL'ORGANISMO DI VIGILANZA

AU'OdV sono affidati, per I'espletamento e l'esercizio delle proprie funzioni, i seguenti compiti e poteri:

' disciplnare il propdo funzionamento e portado a cofroscenza deLl'Organo Ammrnistrativo. La

regolamentazione delle attività dell'OdV deve prevedere anche: Ia calendarizzazione delle attività,

la determrn azione delle caden ze ternpotali dei controlli, l'individuazione dei criteri e delle

procedure di analisi, Ia drsciphna dei flussi rnformativi provenienti dalle risorse interne;

approvare il programma annuale delle attività di vigilanza in coerenza cofl i pnncipi e i contenuti

del Modeilo anche sulla base delle risultanze delle attività effettuate dall'OdV medesirno;

verifi.care I'adegtatezza del Modello sia rispetto alla prevenzione della commissione dei reati

richiamati dal d.lgs. 231, /2001 sia con riferimento alTa capacità. di far emergere il concr eùzzarsi dr

eventuali comportamenu illecitt;

vedficare l'effrcienza el'ef{tcacra del Modelio anche rn termini di rispondenz^ tr^ Ie modalità

operadve adottate in concreto e le procedure formalmente previste dal Modello stesso;

clrrare, sviluppare e Promuovere il costante agglornamento del Modello, formulando, ove

necessario 1e indicazioni per eventuali aggiornamenti e adeguamenti;

rilevare gli eventuali scostamend. comportamentali rispetto al Modello che dovessero emergere

dall'analisi dei flussi informativi e daile informazioni aIIe quah sono tenud i Destinatari de1

Modello;

segnalare tempestivamente al Presidente e Amministratore Delegato, per gli opporturu

prowedimenti, le violazioni accertate del Modello che possano compoftare f insorgere di una

responsabilità in capo alla Società;

cùrzte i rapporti e assicufare i flussi informauvi di competenza verso l'Organo Amrninistrativo;
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prolrruovere Ie rruziauve per la diffusione deila conosceflza e della comprensione del Modello,

nonché per la f.ormazione del personale e la sensibi-Lizzazione dello stesso all'osserwanza dei

principi contenuti nel Modelio;

promuovere interventi di comunicazione e f.ormazione sui contenuti del d.lgs.231/2001, sugh

impatti della normativa sull'attività della Società e sulle florme comPortamentali;

verificare la predrsposizione di un efficace sistema di comunicazione interna Per conserìtrre la

trasmissione di notizie rilevanti ai fini del d.lgs. 23L /2001' garantendo la tutela e la riservatezza del

segnalante;

segnalare agii organi competenti la notszia di violazione del Modello e monitorare, di concerto

con Ia Funzione competente, l' app)tcazione delle sanzioni disciplinari;

verificare e valutare, in collaborazione con il Direttore delle Risorse lJmane, l'idoneità del sistema

disciplinare ai sensi e per gli effetti del d.Igs. 231/2001.-

Per 1o svolgrmento dei compiti e I'esercizio. deipoteri, l'OdV:

' halibero accesso ai documenti e alle informazioriaziendah;

può arrualersi del supporto e delia cooperazione delle risorse interne e di consulenti specialisti

esterni;

può richiedere in formazioni all' Otgano ammirus tradvo.

La previsione di spesa per lo svolgimento dei compiti assegnati, che dovrà garuntfie rl regolare

svolgimento della propria attività, è approvata dall'Organo A.mministrativo. Per l'ttjlizzo di tali poteri di

spesa si fa rifenmento alle procedure aziendals'-

L'Organo A.mmtnistrativo curerà l'adeguata comunicazione alle risorse interne dei compiti dell'OdV e

dei suoi poteri.

A.ll'OdV non competono poteri di gestlone o poteri decisionali relativi allo svolgimento delle atuvità dei.a

Società, poted orgarizzattvt o di modifica della suuttura aziendale, né poteri disciplinad e sanzionatori.

L'OdV, nonché i soggetti dei quali l'Organismo di Vigilanza, a quzls\asi titolo, si awale, sono tenuti a
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garanisre la segretezza degli atti e del contenuto degli stessi e a rispettare I'obbligo di riservate zza sù trrtte

le informzzioni delle quaii sono venuti a conoscenza nell'esercizio delle loro funzioni.

Le informazì.oni, segnalaziori, documentazione erelazioni previste nel Modello sono conservati dall'OdV

in un apposito archivio (rnformaaco o cartaceo).

5.3. FLUSSI INFORMA'TIVI NEI CONFRONTI DELL'ORGANISMO DI VIGII-ANZA

L'OdV deve essete tempestivamente informato in merito agli atti, comportamenti o eventi che possono

determinate una violazione del Modello o the, più rn generale, sono rilevantr ai fini delIa migliore efficacia

ed effettività del Modello.

Tutti i Destinatari del Modello comunicano ali'OdV ogni informazione utile per le verifiche sulla corretta

attaazione del Modello. In pard.colare:

1. le risorse interne individuate, jn accordo con le rispettive attribuzioni organizzattve,

devono comunicate, con la necessar:j.a tempestività, all'OdV, tramite nota scritta, ogni informazione

riguardante:

' l'emissione ef ct aggiornamento dei documenti organizzzùvt;

' gli arrvicendamend. nella responsabrlità delle risorse interne interessate dalle

l'aggiornamento del sistema delle deleghe e procure aziendalt

I i rapporti predrsposti dalle r-isorse interne nell'ambito delle loro attività dr

possano emergere fatt), attt, eventi od omrssioni con profrli di criticità rispetto r

norme del Decreto ef o dalTalegge 1,90/2012 o delle previsioni del Modello;

a rischio e

vetifica, dai qua-li

all'osservanza del7e

' Ie richieste di assistenza legale inoltate dai Dipendenti rn caso di awio di procedimento

grudiziadoneiloroconftond.edinrelazioneaireattdicuial d.lgs.231/2001 epiùingeneraleper

la prevenzione della corruzione ai sensi della legge 1.90/201,2, salvo espresso divieto dell'Autorità

Gi,adrziaria

' i procedimentr avviatt per violazioni del Modello, i pror,'vedrmenu dr archiviazione di tali

procedimenti e Ie relativsmotivazioni, l'appJìcazione di sanzi.oni per violazione del Codice Etico,

del Modello o delle procedure stabilite per la sua atfrnzione;
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recepimenro dei principi rn materia di prevenzione della cottuzione, di cur all1L. 1 90 /201,2
lr

r i provwedrmenti e/ole notizie proveniend da orgaru di polizia gSudtzrana, o da qualsiasiakra

autorità o dai drretu interessad, dai quali si evinca lo svolgimento di rndagiru per i reati contemplati

dal d.tgs. 231,/2001, e più in generale pet la prevenzione della corruzione ai sensi della legge

1,90/20L2 e che possaflo coinvolgere la Società, in confotmità degli obblighi stabiliti dalla

normatjva vigente in materia e tenuto conto del prer,tsto regime di segretezza e divdgazione degli

atu del ptocedimento Penale;

2. i'Organo amministrativo e i dipendenti della Società devono segnalare tempestivamente la

commissione o la presunta commissione di reau di cut al d.lgs. 231/0L e più in generale per Ia ptevenzione

della corruzione ai sensi deila legge 1,90/20L2 o il ragionevole pericolo di comrnissione da parte di terzi,

di cui vengono a conoscenza, nonché ogni violazione o presuflta vioiazione del Modello o delle procedure

stabilite in attuazione delio stesso di cut vengono a conoscenza;

3. gti altri destrnatari del Modello esterni alla Società sono tenuti a una informauva rmmediata direttamente

all'odv nel caso ln cui gli stessi ricevano' direttamente o indite11211""1"' da un

dipendente/rappresentante della Società, una richiesta di comportamenti che potrebbeto determinare

una violazione del Modello.

L'OdV valura le segnalazioni dcer,,ute motivando per isctitto le proprie determinazioru.

L'obbiigo dt informazlone su eventuali comportamend contrari alle disposizioni contenute nel Modeilo

rientrano nel più ampio dovere di clìligenza e obbligo di fedeltà del prestatote di lavoro. II corretto

adempimento dell'obbligo di informazione da parte dei prestatore di lavoro non può dar luogo

all' applicazione di s anzioni dis cipLnari.

La Società adotta misure idonee ed efficaci affinché sia sempre g rantTtz.la nservatezza circa I'idenutà di

chi trasmette all'OdV tnformazroni utiìi per identificare comportamenti drfformi da quanto previsto dal

Modello, dalle procedure stabilite per la sua atfrsazionefatti salvi gli obblighi di legge e la tutela dei driitr

della Società o delle pelsone accusate eflofleamente ef o in mala fede'
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:E rzietata qualsiasi forma dr ritorsione, discriminazione o penalizzazione nei confronti di coloro che

effetturno in buona fede segnalazioni all'OdV. La Società" si riserva ogni azione contro chiunque effettui

in mala fede segnalazioni non veritiere.

Ai fine di consentire il puntuale rispetto delle previsioni e facthtarc il flusso di comunicaziori e

informazioni ai fini previsti del Modello sarà istituta una casella di posta elettronica dedicata.

L'OdV udlizzerà,il medesimo ktdinzzo di posta elettronica per l'invio, anche seletdvo, di specifiche e.majl

dr aggiornamento o lnformaztone e poffà altresì essere utj'\zzato dai Destinatanpetdchiedere chiarimenu

e Pofie dei quesitr su specifiche tematiche di Modello dt Orgaruzzaztone, Gesdone e Contro1lo d.lgs.

231/2001integrato con apposita appendice in recepimento dei pnncipi in materia di prevenzione della

corruzione, dr cui allaL. 1,90/201,2 interesse attinenti al Modello e, più in generaie, a1la normativa di

riferimento.

Inoltre le segnalazioni possono essere inviate anche tramrte posta ordinanz aI seguente indtizzo:

Salus Magialavori Sr1, Via Don Bosco, 89900 Vibo Valenua (V$ a.c.a. dell'Organo di Vigrlanza.

5.4. FLUSSI INFORMA'TIVI NEI CONFRONTI DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO

L'OdV riferisce in merito all'attuazione dei Modello, all'emersione di eventuali aspetti critrci, alla necessità

dr interenti modificativi. Sono previste le seguenn linee di reporung:

1. su base continuativa e costaflte, direttamente verso l'Organo Amministrativo cui è tenuto nell'esercizio

dei ptopri poted;

2. su base annuale e/o semestrale se vi soflo aspetti sigruficativi e dlevanti.

In parucolare, I'OdV predispone una relazione scritta annuale che deve almeno contenere:

1. la sintesi delle atuvità svolte nel corso dell'anno;

2. eventuali problematiche o criticità che siano scaturite nel corso dell'attività dtvtgSTanza;

3.le rndrcazioni in merito alle aziori coffettive d^ 
^ppotta;re 

al fine di assicurar e l'efftcacia e/o l'effettivita

de1 Modello, ivi incluse quelle necessatie a rimediare a77e carenze organizzattve o procedurali accertate e

che possano potenzialmente espoffe la Società ai pericolo dr commissione dei reati rilevanti ai frni det

Decreto ef o richiamaa dal7a Legge 1,90/2012;

Pag.27



Mode.llo dt Organtzzaztone, Gestione e Controllo d.\gs.231,/2001 integrato corì apposita appendice in

nto dei pgncipi lnmatertadi prevenzione della cotruzione, di cui allaL.190/201,2

4. l,tndicazrone dei comportamenti risultati non in linea con il Modello e Ie conseguenti osservaziori,

c,,ca\asanzione ritenuta più opportuna nei confronti del responsabile della vtolazrone e/o del processo

interessato, nel r-ispetto dei termini e delle modalità indicati nel sistema sanzionatorio adottato dalla

Società;

5. il resoconto delle segnalazioru ricevute da soggetti interru ed esterni e di quelle riscontrate direttamente

dall,OdV, jrr ordine a presunte vioLaziori delle previsioni del Modello e delle relative procedure di

attuazione,ivi incluso I'esito delle conseguenti verifiche, nonché alTavtolaztone delle previsioru del Codrce

Etico;

6. informativa in merito all'eventuale commissione di reati rilevanti ai frni del Decreto ef o flcLiamatt dalla

Legge 1.90/2012;

7.le sanzioni eventualmente applicate dalla Società con dferimento alle vrolazioni delle previsioru del

preseflte Modello e delle relative procedure di atttazione;

g. una valutazione complessiva sul funzionamerito eI'efftcacia del Modello con eventualt indrcaztoni per

Ia sua integrazione, correzione o modifica, che tengano conto di eventuali rluove Attività Sensibili

indrviduate;

9. Ia segnalaztore degli eventuali mutamenti del quadro normativo e/o signiflrcative modificazioni

dell,assetto interno delia Societa e/o delle modalità di svolgimento delle atuvità che richiedono un

aggiornamento del Modello;

10. la segnalaztone dell'eventuale situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, di un membro

deil'OdV;

11. iI rendiconto delle spese sostenute nel periodo di riferrmento.

6. SISTEMA DISCIPLINARE E MISURE IN C,dSO DI MANCATA OSSERVANZA DELLE

PRESCRIZIONI DEL MODELLO

6.1.. PRINCIPI GENERALI

Pag. 28



Modello drOrgarizzazione, Gestione e Controllo d.lgs.231/2001 integrato con apposita appendrce in
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L'art.6, comma 2,lett. e) e l'art. 7, comma 4,lett. b) del d.Lgs.231,/2001 indicano, quale condizione per

un'efficace attuazione del Modello dtOrganizzazione, Gesdone e Controllo, f introduzione di un sistema

disciplinare j.doneo a sanzronare il mancato rispetto delle rnisure indicate nel Modello stesso.

Pertanto, la definizione di un adeguato sistema disciplinare costituisce un presupposto essenziale della

valenza scriminante del Modello dtOrgarizzaz:tone,Gestjone e Controllo ex d.lgs. 231/20Ol rispetto alla

responsabilità amministrativa degli enti.

Inoltre, l'apphcazrone del sistema disciplinare e delle reladve sanzioni è indipendente dallo svolgimento

e dall'esito del procedimento penale eventuaimente awiato dall'autorità gludtziarta nel caso in cui il

comportamento da censurare valga anche a iltegrare una fattispecie di reato rilevante ai sensi del d.lgs.

231,/2001. e più in generale ef o riclizmato dallal-egge. 190/2012.

Per quanto concerne l'accertamento delle tnfraziori,i proced.imenti disciplin ari e la commtnazione delle

sanzioni restano validi i poteri già conferili, nei limitj deile rispettive deleghe e competen ze, alla

competente Funzione fusorse Umane e alle regole procedurali adottate dalla Società.

6.2. MISURE NEI CONFRONTI DEI DIPENDENTI

In conformità a quanto stabilito dalla normatla rievante e in ossequro ai principi di tipicità delle

vtcslazrom e di tipicità delle sanzioni, la Società intende portare a conosceflza deipropn dipendentr le

disposizioni e le regole comportamentali contenute nel Modello, la cui violazione costituisce iliecito

rilevante anche ai frr,i disciplinari, nonché le misure sanzionatorte appl-icabiJi, tenuto conto della gravità

delle infrazioni.

Fermi restando gli obblighi in capo alla Società derivanti dallo Statuto dei Lavoratori, i comportamenti

che costituiscono violazione del Modello, corredati dalle relative sanzioni, comunque specificati nel

CCNL Studi Professionali, sono i seguenti:

1. biasimo inflitto verbalmente per le mancaflze più lievi;

2. biasimo infhtto per iscritto nel caso dr recidiva;

3. multa fino ad una misura massjma dr quattro ore di retribuzione;

4. sospensione dalla retribuzione e dal servizio per un massimo di dieci giorni;
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recepimento dei principi in materia di prevenzione della cotnrzione, di cui alla L.

5. licenziamento disciplinare Per giustificato motivo soggettivo;

6. Iicenziamento d.isciplìnare per giusta causa senza preawiso e con le altre conseguenze di tagione e di

legge (icenziamento in tronco).

Secondo quanto previsto dalT'art. 211.9 del Codice civile e fatta salva ogni altra azione legale, il

prorruedimento di cui al punto 6 Qrcenziamento drsciplinarc per giusta causa) si applica alle mancanze più

gravi che non consentono la prosecuzione, neppure prowisoria, del rapporto di lavoro.

II CCNL applicato, tra Ie altre, individua come tali Ie seguenti marrcafrzei

. quelle per ragioni di fedeltà verso il datore di lavoro in armonia con le norme dr cui all'articolo

2105 del Codice civile: violazione del vincolo fiduciario, la concorrenza,la gtave viciazione del

segreto d'ufficio, nonché nel caso previsto dall'articolo 91 (grustrfrcazione delle assenze) dei

CCNL Studi Professionali;

grave violazione degh obblighi in materia di sictuezza del lavoro come il rifiuto del lavoratote di

uriliz2vysi dispositivi di protezione indir.iduali, il rifiuto di partecipare alle visite mediche dtsposte

dal datore di lavoro oppure dal medico competente, asseflza ingiustificata dagli obblighi formativi;

assefiza ingiustifrcata dalle visite di controllo in caso di malattia; Modello dt Otgarizzazione,

Gestione e Controllo d.\gs.231,/2001 integrato con apposita appendice in recepimento dei

pnncipi in materia di ptevenzione della coffuzione, di cui alla L. 1.90/201.2

aver colilnesso reati contro la persona, il patrimoruo e Ia pubblica amministrazione fuori dal

rapporto di lavoro.

Ove il drpendente sia privato della libertà personale in conseguenza di procedimento penale, il datore di

lavoro lo sospenderà dal sennzio e dalla pag e da ogni altro emolumento e compenso fino al giudrcato

definitivo. In caso dr procedimento penale per reato non colposo) ove il lavoratore abbia ottenuto la

lrbertà prowisoria, il darore di lavoro ha facoltà di sospenderlo dal serwizio e dalla p^g e da ogni altro

emolumento o compenso fino alla sentenza di primo grado oppure Patteggizmento della p.rru. Sulin

I'ipotesi d1 cui al successivo comma, dopo il passaggio in giudicato di sentenza penale di condanna, anche

quando questa sia srata app)tcata su richiesta delle parti (c.d. Patteggiamento), il datore di lavoro deciderà

apposita appendice in
1,90/201,2
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sull'eventuale riammissione in servizio, fermo restando che comunque il pedodo dr sospensione non sarà

computato agli effetti dell'anzianità del lavoratore.

Nelf ipotesi di sentenza definitiva di assoluzione con formula piena il lavoratore ha didtto in ogni caso

alla riammissione in seryizio.

In caso di condanna per deiitto non colposo commesso fuori dalla sede di lavoro allavoratore che non

sia riammesso in servizio spetterà il trattamento previsto dal presente contratto per il caso di drmissioru.

I1 rapporto di lavoro s'intenderà, invece,'risolto di pieno diritto e con gli effetti del iicenzramenro in

tronco, qualora la condanna risulti motivata da rcato commesso nei riguardi de1 datore di lavoro o in

servizio.

6.3. MISURE NEI CONFRONTI DEGLI AMMINISTRATORI

In caso di violazione del Modello da parte dell'Amministratore Unico e/o di uno o più membri

deli'Otgano A"mministrativo se nominato, fOdV informa tempestivamente l'Organo Amministrativo

affinché procedano senza indugio e conformemente ai poteri previsu dalla iegge e/o dal7o Staruto, a

convocare l'Assemblea dei soci per assumere le misure più opportune.

6.4. MISURE NEI CONFRONTI DELL'ODV

Ove l'OdV non adempia con la dor,rrta dìligenza alle mansioru affrdategJi, l'Organo Ammirustrativo

procederà ad accertarrrenu opportuni, nonché all'eventuale adozione de1 provwedimento di revoca

delf incarico.

6.5. MISURE NEI CONFRONTI DEI DESTINATARI ESTERNI

Ogni violazione da parte dei Destinatari Esterru delle regole di cui al presente Modello agli stessi

applicabili o di commissione dei Reati è sanzionata secondo quanto previsto nelle specifiche clausole

contrattuali, inserìte nei telativi contratti con cui iterzi dichiarano: i) di conoscere il d.lgs. 231,/01 ele

disposizioni contenute nel Codrce Etico e nel Modello, ii) si obbligano a tenere comportamenti * 1i":,

con i pnncipi sanciti nella suddetta normativa, nel Codice Etico e nel Modello più in generale a non porre

in essere alcun atto od omissione€ non dare origine ad alcun fatto da cui possa derivare una responsabilità

ai sensi del d.lgs. 231/01.
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Nei medesimi contratti sono formaltzztte clausole risolutive per i casi in cui la controparte violi gli

obbligtu sopra previsti. Modello drOrgantzzazic>ne, Gestione e Controllo d.Lgs.231./2001 integrato con

apposita appendrce in recepimento dei pnncipi in materia di prevenzione della cortuzione, di cui allaL.

1.90/201,2

7. FORMAZIONE E COMUNICAZIONE DEL MODELLO

La Società, al fi11e di dare etftcace attua;zione al Modello, assicura una coffetta dir.'ulgazione dei contenuti

e dei principi dello stesso all'interno e all'esterno della propria organizzazione.

Obiettivo della Società è quello di comunicare i contenuti e i principi del Modello anche ai soggetti che,

pur non rivestendo la quahfrca formale di dipendeflte, oPetario - anche occasionalmente - pet il

conseguimento degli obiettivi della Società,'tn forza di rapporti contrattuali.

La Società, infatti, intende:

determinare, rn tutti coloro che operano in suo nome e Per suo conto nelle attività "sensibili", la

consapevolezza di poter incorrere, in caso di violazione delle disposizioru ivi riportate, in un

rllecito passibile dr sanzioru;

informare tutti coloro che operano a qualsì.asi titolo jn suo nome, per suo conto o comunque nel

suo interesse che la violazione delle prescrizioni contenute nel Modello comporterà l'applicazione

dr apposite sanzioni owero Ia risoluzione del rapporto contrattuale;

ribadue che la Società non tollera comportamenu illeciti, dr qualsiasi tipo e indiFendentemente

da qualsiasi frnal-ità, in quanto tali compottamenti (anche nel caso in cur la Società fosse

apparentemente in condizione di trarne vantaggio) sono comunque contrari ai pnncipi etici cur Ia

Società intende attenersi.

L'attività di comunicazione e formazione è diversif,cata a seconda dei destinatari cui essa si rìvolge, ma è,

i' ogru caso, improfltatlàprincipi di completezza,cbiarezza, accessibilità e continuità al fine di consentfue
4

ai diversi destinatari la piena consapevolezza di. que1le disposizioni che sono tenud. a rispettare e delle

norme etiche che devono ispkare i loto comportamenti.
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L'attività di comunicazione e forrnazione è supervisj.onata dall'Organismo di Yigflanza, cuj sono

assegnati, ta gE aLti, i compiti dì. "ptomuovere le iniziative per la drffusione della conos cenza e della

comptensione dei Modello, nonché per la formazione del personale e la sensibilizzazione dello stesso

all'osservanza dei pdncipi contenuti nel Modello" e di "promuovere interventi di comuntcazione e

fotmazrone sui contenuti della normativa rilevante, sugli impatti della stessa sull'atuvità della Società e

sulle notme comportam etttab" .

In particolare, in fase di rilevazione dei fabbisogni formativi fOdV in sinergia con la Funzione "Risorse

umane", individua i riipendentì operanti in aree amaggjor dschio corruzione da sottoporre a programma

formativo sui temi dell'etica e della legalità.

7.1. DIPENDENTI

Ogni dipendente è tenuto a:

i)

li)

trr)

acquisire consapevoJ.ezza dei pnncipi e contenuti del Modello;

cofloscere le modalità operadve con le quali deve essere reaTlzzata la propria atuvità;

contribuue attivamente, in telazione al proprio ruolo e alle propde responsabilì.tà, all'efficace

atfiazione del Modello, segnalando eventuali c rerrze riscontrate nello stesso.

Al fine di garantire un'effi.cace e razionale attività di comunicazione,la Società intende promuovere e

agevolare la conoscenza dei contenud. e dei principi del Modello e delle procedure implementate, con

grado di approfondimento diversifi.cato a seconda della posizione e del n-rolo dagli stessi ricoperto.

Ai dipendenti e ai nuovi assunti viene consegnata copia di un estratto dei Principi di rifenmento dei

Modello ed è fatta loro sottoscrivere dtchtarazione di conoscenza ed osseryanza dei principi ivi descritti.

Viene inoltre richiesto a tutti di consultare sisternad.camente i documenti del Modello direttamente sul

sito web della Società.

In ogni caso viene garanttta la possibiJità di consultare i documenti direttamente sulla bacheca

Società.

d"Y
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Idonei strumenti di comunic azione sono adottati per aggiortt re L destinatari del presente paragrafo ctca

le eventuali modifiche apportate al Modello, nonché ogni rilevante cambiameflto procedurale, normativo

o otganizzatsvo.

?.2. ORGANO AMMINISTRATIVO

All,organo arnministrativo è resa disponibile copia càrta.cea" della versione integrale del Modello.

Idonei strumenti di comunic azione saraflrÌo adottattper aggiornarli c:ttczle eventuali modifiche aPPortate

al Modello, nonché ogni rilevante cambiarnento proceduta\e, notmativo o otganizzaivo.

7.3. ALTRI DESTINATARI

L,attività di comunic azione dei contenuti e dei princrpi del Modello dovrà essere indtnzzata anche ai

soggetti terzi che intrattengano con la Società rapporti di collabotazione contrattualmente regolati con

patticolare riferimento a'quelli che operano nell'ambito di attività ritenute sensibili.

8. AGGIORNAMENTO E ADEGUAMENTO DEL MODELLO ORGANTZZATTVO

8.1. AGGIORNAMENTO E ADEGUAMENTO

Modifiche, integrazioni e variazioti al presente Modello sono adottate dalfOrgano Amministrativo,

direttamente o su, proposta dell'Organismo di Ytgplanza. II Modello deve essere tempestivamente

modificato quando intervengono rilevanti mutamend nel sistema normativo e nell'assetto societario e/o

nell,organiz zaztone aziendale, tah. da comportare la necessità di vadare le previsioni del Modello stesso,

allo scopo di mantenere la sua effrcienza.Il presente Modello deve essete modifrcato anche quando siano

individuate significative violazioni o elusioni delle prescranoni, che mettano in evidenza I'inadeguaiezza

dello stesso ^ 
gatelnt.r:e I'efficace prevenzione dei rischi. I tesponsabili delle funzioni aziendali, ciascuno

nell,ambito delle proprie competenze, soflo tenuti tvei{tcareperiodicamente I'effi.cacia e l'effettività delle

procedure ftnayzzatead impedire la commissione dei read e, qualora risconttino l'esigenza di modificarle

e aggiomarle, ne danno tnformazione all'organo amministrativo e all'Organismo drVtglTanza'
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